Martedì 10 GENNAIO 2023 

IL VANGELO NEL QUOTIDIANO 
"IN-SEGNARE"

(Mc 1,21-28)
La vera autorevolezza di chi lascia il segno.
Come brano musicale ascolta "Insegnami" di Simone Cristicchi.  A cura di Sauro Secci e Alessandro Conte
Ben ritrovati! È bello riprendere il cammino quotidiano con il vangelo di Marco, che sembra fatto apposta per il nostro cammino feriale, quotidiano. E’ bello perché mi sembra il vangelo dei nuovi inizi, del ricominciare. Questo è un brano che ho commentato tante volte (potete ritrovarle sul sito)... quindi vorrei soffermarmi solo su alcuni aspetti e parole, per poi passare alla seconda parte quella del silenzio. Infatti forse è proprio il silenzio che ha reso le parole di Gesù forti, autorevoli. 
Ho intitolato questa serata “in-segnamento” cioè “lasciare il segno” nel cuore delle persone. 

LETTURA E COMMENTO
· “Insegnava” è un imperfetto del verbo didasko, significa che il suo insegnamento continua anche ora, con noi che lo ascoltiamo oggi. Il suo insegnamento è per noi oggi. 

· “Cafarnao” è il luogo dove Gesù sceglie di stabilire la sua dimora quando inizia il suo ministero pubblico. E’ il luogo dove abita la gente, è il luogo della quotidianità.

· “Sinagoga” significa che questo gesto avviene in pubblico, è un insegnamento pubblico, non privato, non è un gesto iniziatico per pochi eletti, è alla luce del sole. 

· La sinagoga è anche il luogo di culto e di preghiera degli ebrei, eppure proprio lì, troviamo un uomo con uno “spirito impuro”, che se ne sta comodamente annidato nel cuore, magari un pò annoiato e abitudinario, del religioso di turno (è sabato quindi giorno liturgico!).

· IN-SEGNARE = letteralmente è “Lasciare il segno dentro”, quindi lasciare un segno dentro il cuore delle persone. Il vero maestro (didaskalos), il vero in-segnante è colui che ti lascia un segno dentro, cioè ti lascia qualcosa di lui: una parola, un gesto, qualcosa che ti colpisce e che porterai per sempre dentro di te anche a distanza di anni. Quindi ciascuno di noi può ben ricordare i veri insegnanti, quelli che senti che ti hanno plasmato, formato, aiutato a crescere e a capire la vita.

· “exousìa” (non è “potenza”) ma “autorevolezza” (non è autoritario ma autorevole) è il modo, la qualità dell'insegnamento di Gesù. È autorevole perché in lui c'è unità tra quello che c’è dentro e il fuori. Non c’è distanza tra il dentro e il fuori, oggi diremmo che non c’è distanza tra “il dire e il fare”. E dunque quell’insegnamento è credibile, è un esempio coerente di vita. Questo ci vuol dire il brano di oggi (che è il racconto di un esorcismo): la parola quando è autorevole, coerente, quando è testimonianza di ciò che vivi veramente, è potente, liberante, creativa (perché fa quello che dice). 

· Lo “Spirito impuro” (possiamo anche tradurlo con diavolo o demonio) ma è una realtà che appartiene al mondo dello spirito (pnèuma) ma che però non è in armonia, non è riconciliato con la vita. Quindi possiamo tradurlo con il pensiero triste, l'istinto distruttivo, il cinismo di chi pensa “non c’è nulla da fare”, la rabbia inespressa che lentamente si rivolge anche contro di te e ti fa morire (come recita la poesia di Neruda, Lentamente muore). 

Questo è il mondo degli “spiriti impuri”. Questo uomo aveva questo mondo interiore corrotto, deteriorato, disarmonico.. 

· A contatto con la limpidezza di Gesù, la sua armonia e autorevolezza, l'uomo posseduto, prorompe nel grido: “Cosa c'entri con noi? Sei venuto a rovinarci!” Ecco la separatezza diabolica di certe visioni religiose della santità! Cioè separarsi dal mondo per crearsi un piccolo nido di quiete pia e apparente” sembrano dei religiosissimi serpenti che pregano e lo chiamano per nome (“Io so chi tu sei: il Santo di Dio”).
Quindi non basta andare in chiesa e fare le pratiche religiose, perché anche gli spiriti impuri lo fanno e anzi l’arrivo di Gesù è percepito come una sorta di “tormento”, una rovina. E qui mi vengono in mente certe case di D-o protette da ogni turbativa di imprevisto, con porte e finestre blindate e insonorizzate agli appelli dell'umano, chiuse alle indiscipline dello Spirito.
Perché tante volte noi non desideriamo veramente guarire, essere liberati dalle nostre dolci gabbie, dalle comode posizioni, che a volte assumiamo, di eterne vittime. Ecco perché ci piace il Gesù consolatorio ma non ci piace il Gesù che viene a stanare questi piccoli tiranni interiori che ci dominano e ci causano infelicità e ci ghettizzano e allora respingiamo Gesù con la sua parola potente e liberante tanto da definirla una “rovina”!

· Gesù di fronte a questa bestemmia (che è la vera bestemmia che non è quella di chi nomina incautamente il nome di D-o o della madonna) ma è chi si rifugia nella casa di D-o per insonorizzarsi agli appelli veri dello Spirito alla trasformazione, ad un cammino di trasformazione, Gesù diventa duro e dice “taci!” è un imperativo del verbo fimòo che vuol dire alla lettera “mettiti la museruola!”, perché sei come un cane arrabbiato quando impedisci all'amore di salvarti, di tirarti fuori dall'abisso in cui lentamente sei scivolato! 
· Gli esorcismi sono una parte importante della giornata-tipo di Gesù. Marco ci fa capire che Gesù dedica del tempo a rimuovere i blocchi dell'umano, a tacitare le voci disgreganti che tolgono dignità alla persona, Gesù smaschera i finti atteggiamenti religiosi che vogliono solo congelare situazioni comode e stagnanti. 
· Tutto questo processo ci fa paura. Ecco perché a volte non lo vogliamo affrontare. Quasi quasi è meglio allontanare questo rischio!  Perché – ci raccontiamo che Gesù ci distrugge un equilibrio che faticosamente ci siamo trovati, rompe un assestamento che ci ha dato una certa stabilità, distrugge forme consolidate del nostro essere esponendoci all'imponderabile... Ebbene tutto questo è diabolico, è divisivo, è disgregante e tende a conservare la divisione interiore (che rende infelici) e la divisione anche dalla Vita reale.  

· “E lo spirito impuro straziandolo e gridando forte uscì da lui” (v. 26). Questo “esci” è un esodo, un esodo di liberazione. E questo processo di liberazione è lungo e oneroso, costa fatica e dolore. Ma è così, se vuoi diventare una persona davvero libera e riprendere la tua dignità, devi riprendere questo processo di liberazione, perché devi fare saltare quelle dipendenze e attaccamenti consolidati che si sono cronicizzate e si sono impiantate nel sistema uomo complessivo.   

· Ma la buona notizia, l'e-vangelo (il genere letterario inventato da Marco) è che lo spirito impuro ESCE. Cioè alla fine vince Gesù. Alla fine è più forte questa parola di Gesù, più forte anche delle nostre resistenze, paure, fughe. L’uomo compie un esodo. L'uomo compie un esodo di liberazione. La potenza della parola autorevole di Gesù, animata dall'amore, è capace di liberare il cuore dell'uomo e restituirlo alla piena libertà e gioia di vivere. Questa è la buona notizia
· Io dico sempre che c'è un unico Maestro, Gesù, ma in realtà tutti noi che cerchiamo di seguirlo e di lasciarci fecondare dalla sua parola possiamo diventare IN-SEGNANTI efficaci ed autorevoli per gli altri. Gesù ci ha solo mostrato le potenzialità di un umano liberato e sciolto dai legami di morte delle “re-ligioni” (“religio”=legare insieme) il legaccio che ti imprigiona e che lentamente uccidono lo spirito vitale.

· Quale era il segreto di Gesù? Il segreto per riuscire in questo era il silenzio, la meditazione solitaria (cf. Mc 1,35). Il silenzio, la preghiera, l’intimità col padre, la meditazione sono il segreto di Gesù che gli permette di avere questa energia, forza, coerenza, autorevolezza che è capace di far uscire fuori ciò che blocca la Vita. Ecco la chiave della sua autorevolezza: la sua parola era potente perché nasceva dal silenzio e dopo essere stata pronunciata, tornava al silenzio. Abbiamo bisogno di fare silenzio (come cantavano Fossati, Guccini...)
Breve SCAMBIO in chat.
Esercizio di respiro “coerenza cardiaca” (365) che aumenta la variabilità cardiaca, riallinea il cuore con mente e corpo, e ci prepara al silenzio guidato. 

1. prendiamo una postura comoda con la schiena dritta

2. creiamo un contesto di silenzio evitando fonti di distrazione

3. accendiamo una candelina, abbassiamo le luci, chiudiamo gli occhi

4. concentriamoci sul respiro al ritmo proposto dal bip

· restiamo concentrati sul respiro e lasciamo che lentamente torni naturale

· ... con l'INSPIRO accogliamo tutto, con l'ESPIRO doniamo tutto...
“INSEGNAVA... CON AUTORITÀ”

“CHE VUOI DA NOI? SEI VENUTO A ROVINARCI!” 

“TACI! ESCI...”

“E LO SPIRITO IMPURO USCÌ DA LUI...”
